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MOENA. In dirittura
d’arrivo Aquilanti e
Bizzotto, mentre per la

punta bisogna ancora aspettare.
Nella sala stampa del centro
sportivo diMoena il presidente
Giuseppe Pasini svela lemosse
dimercato della sua FeralpiSalò:
«Siamo in fase di costruzione,
ma questa settimana
potrebbero arrivare un paio di
giocatori. È ormai fatta per
Giulio Bizzotto (’96, esterno
d’attacco del Cittadella) e siamo
vicinissimi anche all’ex capitano
del Lanciano, il difensore

Antonio Aquilanti dell’85. Per la
punta, invece, attendiamo un
attaccante di caratura. Intanto
la sconfitta con la Fiorentina ci
rincuora, perchè abbiamo fatto
molto bene».
Il tecnico Antonio Asta si
dichiara stupito: «Dopo una
settimana di lavoro, la squadra
ha risposto bene, soprattutto i
giovani. Segnali importanti da
parte del gruppo, sotto l’aspetto
del carattere. Il neo riguarda la
parte difensiva, che dobbiamo
migliorare. Per il resto, però, non
posso sicuramente lamentarmi».

MOENA(Trento). Buona,buonis-
sima la prima. La FeralpiSalò
tiene testa alla Fiorentina nella
prima amichevole stagionale
ed alla fine viene sconfitta sola-
mente 3-1, mettendo in luce i
suoi giovani.

Crescita. Quello che potenzial-
mente avrebbe potuto essere il
limitedei leoni delGarda, in re-
altà si è trasformato in un pun-
to di forza per i verdeblù, scesi
incampocon unarosa imbotti-
ta di classe ’96, ’97 e ’98. Con il
passare dei minuti e l’ingresso
in campo dei più giovani, ci si
aspettava un calo improvviso
dei gardesani. Invece è stato
l’opposto,con iragazziniprota-
gonisti di una prova di caratte-
re. Su tutti Boldini e Luche, che
ametà ripresa hanno confezio-
nato il gol dell’1-2.

Tante buone indicazioni,
quindi, per Antonino Asta. La
sua FeralpiSalò, nonostante
sia ancora un cantiere aperto,
ha carattere. E che carattere.

Al debutto la linea verde ha
davvero impressionato. Un

po’ meno i big, ma c’era da
aspettarselo, con sei giorni di
preparazione nelle gambe.

Schieramenti. Per l’occasione
Antonino Asta opta per il
4-3-3, mandando in campo gli
uominimigliori. Novedegliun-
dici giocatori in campo sono
quelli della scorsa stagione.
L’exMilan Turano gioca da ter-
zinosinistro, mentre Davì, pre-
levato dal Bassano, si sistema a
centrocampo nel ruolo di play-
maker. In panchina una sfilza
di giovani: il più vecchio è il
classe ’95 Codro-
maz, gli altri sono
’96, ’97 e ’98.

Dall’altra parte
Paulo Sousa man-
da in campo una
formazionequasiti-
tolare: nel 4-2-3-1
scelto dal tecnico
portoghese, Rossi
gioca da prima punta, suppor-
tato da Zarate, Ilicic e Ianis Ha-
gi, figlio dell’ ex fantasista del
Brescia Gheorghe.

La partita. Al 14’ la prima fiam-
mata dei viola: ’Pepito’ impe-
gna severamente Caglioni con
un tiro dalla distanza. La Feral-
piSalò risponde subito con Ro-
mero che salta Lezzerini, ma
che poi scivola al momento di
crossarepericompagni. Ne ap-
profittanoitoscani,chealquar-
to d’ora sbloccano il match: di-
scesasulla destra di Diks e con-

clusione vincente di Rossi sul-
la quale nulla può Caglioni. Al
23’ i leoni del Garda vanno vici-
nissimi al pareggio: Settembri-
ni crossa dalla destra, Guerra
conclude e Bagadur salva sulla
linea di porta. Al 34’ Ilicic rad-
doppia con un tiro dal limite
dell’area che s’insacca all’in-
crocio, mentre cinque minuti
più tardi Rossi colpisce un’in-
credibile traversa.

La ripresa. In avvio Fiorentina
subito pericolosa con una
splendida iniziativa di Federi-

co Chiesa, figlio di
Enrico, disinnesca-
ta da un grande Ca-
glioni (6’). Lo stesso
portiere gardesano
si ripete all’ 11’ su
Alonso.

Al 33’ la Feralpi-
Salò dimezza lo
svantaggio, grazie a

due talenti classe ’98: Luche
triangola con Boldini e poi bat-
te Satalino con un bel diagona-
le rasoterra, mettendo a segno
la prima rete stagionale della
squadra di Antonino Asta,

Al 41’ Mancini potrebbe tri-
plicare il punteggio, ma un im-
menso Boldini salva sulla linea
di porta. Al 43’, però, Gilberto
su calcio di rigore fissa il pun-
teggio sul 3-1 per i viola.

Sconfitta comunque onore-
volissima per la squadra garde-
sana. E di solito chi ben comin-
cia... //

La giovane FeralpiSalò
cede alla Fiorentina ma convince

Festa. Luche complimentato dai compagni dopo il gol Luche. Il giovane attaccante gardesano, classe ’98, segna il primo gol stagionale per la FeralpiSalò

Esordio. Prima panchina verdeblù per il tecnico Antonino Asta

Mercato: in arrivo Aquilanti e Bizzotto
Asta: «Bella risposta da tutti»

Fiorentina 3

FeralpiSalò 1
Rossi, Ilicic,
Gilberto su rigore
in gol per i viola
Di Luche la rete
dei gardesani
Nel primo tempo
9/11 di un anno fa

Guerra. Buona prova per l’attaccante salodiano

Contro i viola di Sousa
la formazione di Asta perde
ma mette in evidenza
tanti ragazzi del vivaio

FIORENTINA PT (4-2-3-1) Lezzerini; Diks,
Tomovic, Bagadur, Alonso; Mancini, Schetino;
Hagi, Ilicic, Zarate; Rossi.

FIORENTINA ST (4-3-3) Lezzerini (23’ st
Satalino); Gilberto, Astori, Tomovic (16’ st Borja
Valero), Alonso (16’ st Zanon); Chiesa (29’ st
Mancini), Gonzalo, Diakhate; Ilicic (23’ st Diks),
Rossi (23’ st Schetino), Zarate (16’ st Baez).
Allenatore: Paulo Sousa.

FERALPISALÒ PT (4-3-3): Caglioni; Tantardini,
Ranellucci, Allievi, Turano; Settembrini (26’ pt
Boldini), Davì, Maracchi; Bracaletti, Romero,
Guerra.

FERALPISALÒ ST (4-3-3); Caglioni (21’ st
Vagge); Tantardini (36’ st Guerra), Pizza,
Codromaz, Ghergu; Boldini, Davì, Murati; Guerra
(16’ st Luche), Romero (21’ st Daeder), Bracaletti.
Allenatore: Asta

ARBITRO Zingarelli di Siena.

RETI pt 15’ Rossi, 34’ Ilicic; st 33’ Luche, 43’
Gilberto su rigore.

NOTE Pomeriggio caldo, terreno in buone
condizioni. Spettatori 2.000 circa. Ammonito
Boldini.
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LUMEZZANE. Si delinea il volto
del Lumezzane per la stagione
2016-’17, ma i giochi non sono
ancora fatti e per avere il qua-
dro completo della rosa per la
prossima stagione bisognerà
attendere ancora.

Punte. Nulla di male, perché il
mercato chiude i battenti solo
il 31 agosto e c’è quindi tutto il
tempo per apportare gli ultimi
ritocchi, soprattutto per dare
una fisionomia definita ad un
reparto offensivo ancora in de-
ficit di almeno tre elementi.

La partenza di Sarao, non del
tutto inattesa vista la volontà
del giocatore di provare nuove
esperienze e di sfruttare dal
punto di vista economico il
buon campionato scorso, ha
costretto la società a tornare
sul mercato delle prime punte.

L’obiettivo numero uno re-
sta Riccardo Barbuti. Se ne co-
noscono le caratteristiche e sa-
rebbe la figura ideale, tanto più
che già lo scorso annosi è alter-
nato al centro dell’attacco nel
ruolo di titolare con Sarao.

La settimana che si apre al ri-
guardosarà decisiva, nella spe-

ranza che il giocatore trovi l’ac-
cordo con la sua attuale società
di appartenenza, il Pescara.

Intanto non si è spento affat-
to l’interesse per Angelo Nolé,
giocatore di qualità
ed esperienza che
potrebbe davvero
renderemoltocom-
petitivo l’attacco di
Filippini. L’esterno
di proprietà della
Reggiana è però in
ritiro con la squa-
draemiliana e deci-
derà il futuro solo più avanti.

Arrivi. Nel frattempo quattro
nuovi giocatori sono venuti a
rimpolpare l’organico nel cor-
so della settimana. Per dare
maggior solidità ed esperienza
al reparto difensivo ecco il bre-
sciano Massimiliano Tagliani,
reduce da ben quattro stagioni

al Südtirol; per dar manforte al
centrocampo,orfanodiManto-
vani, che ha dato forfait all’ulti-
mo momento non avendo tro-
vato l’accordo economico, è

statoingaggiatoAn-
tonio Gentile, clas-
se ’93, proveniente
dal Manfredonia di
serie D. Due nuovi
elementi per Filip-
pini anche in attac-
co: gli esterni Fabio
Padulano, scuola
Juventus, negli ulti-

mi due campionati a Messina
edArezzo,eVitoLeonetti, redu-
ce dalla stagione in LegaPro
all’Akragas.

Primo test. Bisogna aspettare
domenica prossima, l’amiche-
vole di Clusone (ore 16.30) con
l’Atalanta. //

SERGIO CASSAMALI

BRESCIA. Quanti voltinuovisul-
le panchine delle squadre che
saranno al via della prossima
LegaPro. Ma, soprattutto,
quanti nomi che sono ben noti
dalle nostre parti.

Ex Brescia. Antonio Filippini
(classe1973)è certoilpiù cono-
sciuto, anche perché non solo
è un ex del Brescia, ma guiderà
il Lumezzane dall’inizio della
stagione dopo averlo salvato
nell’ultima grazie ad un prodi-
gioso finale.

Sullapanchina del Como ap-
pena retrocesso dalla serie B ci
sarà invece Fabio Gallo, classe
’70,cheèrecucedaunabienna-
le esperienza con la
Primavera dello
Spezia.

Federico Giunti
(’71),dopoaveralle-
natoin serieD il Fo-
ligno è passato alla
Maceratese, loscor-
so anno protagoni-
stadei playoffdiLe-
gaPro con Bucchi come allena-
tore.

Roberto De Zerbi da Mom-
piano, classe ’79, è rimasto al
Foggia malgrado la grande de-
lusione per la sconfitta nella fi-

nale dei play off contro il Pisa,
mentre Gian Marco Remondi-
na da Trenzano (classe ’58; ex
rondinellacomeallenatoredel-

le giovanili e della
prima squadra del-
laFeralpiSalò;hain-
vece giocato in C2
con l’Orceana) è
passatodalla Carra-
rese alla Pistoiese.

Ex Lumezzane.
Mentre gli ex del

Brescia in panchina sono tutti
stati centrocampisti, gli ex ros-
soblù arrivano da tutti i repar-
ti. È un ex difensore Oscar Bre-
vi, classe ’67, che dopo aver sal-
vato il Rimini ora fallito guide-

rà il Padova.
Èstato centrocampista di va-

lore Michele Marcolini, classe
’75, lo scorso anno al Pavia ed
ora approdato al Santarcange-
lo, che a Lumezzane ha smes-
so la carriera da giocatore e ha
iniziato quella come tecnico.

È infine stato un attaccante
di valore Diego Zanin (’67), che
ha giocato anche nel Monti-
chiari, ha guidato tra i profes-
sionisti il Venezia, è reduce da
una stagione nei ruoli del Sas-
suolo ed ora guiderà il Mono-
poli.

Ma alcune panchine sono
ancora libere e devono essere
fatti undici ripescaggi... //

FRANCESCO DORIA

Undici squadre
da ripescare
entro il 4 agosto

Lumezzane,
in attesa dei primi test
ora servono le punte

FIRENZE. Undici. Tante sono le
squadre che saranno sicura-
mente ripescate in LegaPro
per arrivare ad avere 60 squa-
dre nella terza serie del calcio
italiano.

Out.Laconfermaarrivadalpre-
sidente della stessa Lega, Ga-
briele Gravina, che nei giorni
scorsi ha confermato che delle
54squadreaventi diritto, inpri-
ma battuta non si sono iscritte
lo Sporting Bellinzago ed il
Martina, mentre non hanno
perfezionato le rispettive do-
mande di iscrizione il Lancia-
no, il Rimini ed il Pavia. Consi-
derando che già prima del 30
giugno c’erano sei posti da co-
prire, ecco che si arriva ad un
numero di squadre da ripesca-
re così elevato.

Numeri. Questo vuol dire che
nel prossimo campionato di

LegaPro ci saranno tre squadre
che arrivano dalla serie B, otto
neopromosse dalla serie D, 38
formazionigiàun annofainLe-
gaPro ed 11 (oltre il 18%) ripe-
scate dalla quarta serie.

Tempi. Chi approfitterà di que-
sta situazione? In testa a tutti
c’èla Caronnese,perché havin-
to i play off della serie D e, co-
me da regolamento, prenderà
il posto del Bellinzago. Per tutti
gli altri club interessati c’è da
aspettare qualche giorno. En-
tro il 26 deve essere presentata
la domanda di ripescaggio, il 4
agosto ci sarà il consiglio fede-
rale che deciderà sui ripescag-
gi e nella stessa giornata, an-
nuncia ancora Gravina, «ci sa-
rà il consiglio di lega che deci-
derà la composizione dei giro-
ni, che dipenderà ovviamente
molto dai nomi delle ripesca-
te. L’8 agosto, infine, dovrebbe
essere presentato il calendario
di LegaPro.

Nomi. Piccolo stop sul denomi-
nazione serie C («forse dalla
prossima stagione»), mentre è
confermato il fatto che già dal-
la Coppa Italia anche i giocato-
ri di terza serie avranno maglie
personalizzate. // F. D.

Oltre a Filippini
gi altri sono
Gallo, Giunti
Remondina
Oscar Brevi
Marcolini
e Zanin

Nolè. A destra in maglia Bassano, è nel mirino del Lumezzane

Remondina. Ex del Brescia giovanile e della FeralpiSalò guiderà la Pistoiese

Il punto

Oltre a Bellinzago
e Martina Franca
fallite pure Lanciano
Rimini e Pavia

Sculli
L’ex rondinella
giocheràaPavia
in Eccellenza

Dopo un anno di inattività
Giuseppe Sculli, 35 anni, tor-
nerà a giocare. L’ex centro-
campista offensivo (al Brescia
nella stagione 2004/’5; per lui
28 presenze senza nemmeno
una rete), che risiede a Mila-
no, vestirà la maglia dell’Acca-
demia Pavese di Eccellenza,
squadra che dopo il fallimen-
to del Paviadi LegaProdovreb-
be diventare quella numero
uno della città.

Aladino Valoti
AlbinoLeffeaddio
il diesse lascia
dopo 12 anni

Dopo ben dodici anni Aladino
Valoti (bergamasco, classe
1966, ex rondinella) ha lascia-
tol’incarico di direttore sporti-
vo dell’AlbinoLeffe. Lo ha an-
nunciato la società seriana
con un messaggio dello stesso
Valoti sul sito. Il posto dell’ex
centrocampista, per due anni
- tra il 1989 ed il 1991 - anche
al Brescia (e padre di Mattia,
quest’anno al Verona in serie
B), sarà preso da Simone Giac-
chetta. Per l’uomo mercato ex
Reggina, nativo di Ancona,
classe 1969, ed ex bomber di
Napoli, Taranto, Reggina, Ge-
noa e Torino una bella sfida.

Barbuti prossimo
al ritorno
Resta aperta
la pista Nolè
Domenica
a Clusone
sfida all’Atalanta

La situazione

Antonio Filippini
aspetta l’attaccante
che possa sostituire
al meglio Sarao

Molti ex di Brescia e Lume
sulle panchine di LegaPro

Allenatori

Roberto De Zerbi
punta ancora
alla promozione in B
con il Foggia
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